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Cicciotto 
e Bandone 

: Cicciot to > e i a un delin­
quente socialmente pericoloso 
«lie nel 1946 r ad una \ a a Ma-
poli teppisti e suoi amic i e 
IOII questi andava a devasta­
le sedi del par t i to comunis ta , 
per t o n t o di tet/.i. Noi prote­
s tavamo in Ques tura , in Pre­
fettura e ci Mmiva r isposto: 
v- ma quello è Cicciotto, pei 
ra r i t à , elii lo può fermare? >. 
- Ma a Napoli non comanda 
Cicciotto > — dicevamo noi. 
Ma Cicciot to con t inuava a 
-accheirginre e a dis t ruggere 
fino a q u a n d o i c i t tadini de­
mocratici del quar t ie re San 
l.oron70, non diedero, a lui 
<• ai *uoi teppisti, una solenne 
le / ione. Cicciot to al lora scom­
p a r e dal la circolazione e non 
pa--ò più sot to le sedi del par-
iito comunis ta , nemmeno da 
lontano. 

Il Mgnor Handoue Bruto, 
invece, hii la laurea di inge­
gnere edile e t>\ol:re da qua l ­
che anno , per conto terzi, con 
un g r u p p o di suoi seguaci in-
jcgner i e dirigenti di azienda, 
un 'a t t iv i tà frenetica per di-
:>truggere Io poche industr ie 
di Napoli e del Mezzogiorno. 
Ila < r idimensionato > o sman­
tellato il g ruppo Navalmecca­
nica. I la da to dei colpi a l-
l'O.M.l'. e ai Uncini e ai can­
tieri di Cas te l lammare , licen­
ziando e bu t t ando MI! lastr ico 
cetili naia di operai , ce r tamen­
te più capac i di lui che, es-
.-endo appal ta tore , di proble­
mi meccanici e navali non de-
M' eap i r molto. I l a l iqu ida to 
il Yi^lienu. Ila aval la to i nu­
mero-i l icenziamenti di r a p -
pn-a i r l ia effettuati in que-te 
fabbriche. 

I! Bruto dunque è uno fra 
quelli che ha da to i colpi più 
-eii a l l ' appa ra to indu- t r ia le 
napole tano: eppure c r i i è pa 
gat«i dall 'I.U.I., cioè dal lo S ta 
io. cioè da tutt i i c i t tadin i . 
N'iubr.i un ns-urdo. e il ci t ta­
dino qua lunque quasi non ''• 
< lede: ina come è possibile che 
un uomo, paga to dal lo Sta to , 
alla te-M di un complesso in-
du>trialc di propr ie ià del lo 
Malo . invece di sv i luppare e 
coord inare la produzione, non 
-appi.i far a l t ro che criditueii-
- iona ie . licenziare, .-mantella-
re. pi i\ a n d ò co-i la collett ività 
di una fonte di ricchezza, sen­
za che chi ^ta sopra di lui in-
t c r \ e n z a min imamente ed a l ­
meno lo mandi via. e lo met ta 
MI «ondi / ione di non nuocere 
più? 

Invece, l ' ingegnere e d i l e 
Bandone Bruto, dopo e-«ere 
- ia to ii c apo della Na vai mec­
canica (ed averla «s i s tema­
la -) viene mes-o a c a p o delle 
Mani fa t ture Cotoniere Meri­
dionali . Ma che ingegno mul­
tiforme deve avere il Bru to se 
può pa«-are. con t an ta faci­
lità. t'irli appa l ta tore , dal la 
meccanica navale a l l ' industr ia 
tessilo! Comunque , il Bandone 
-ì mette - l ibito al l 'opera, e la 
-•ia a t tenzione si rivolge sugli 
- tabil inienii di Salerno. In 
que- ta c i t tà n i r v a n o bisogno 
\ - r . i m e n i - di un uomo come 
Bandone! 

(,ià ne^H anni *eor-i. infat­
ti. = r i i idi i- lr ial i /7. izionc> del 
j . n . - r n o d.e. aveva bene ope­
ra io in quella provincia . D e -
« ine di fabbriche e r ano <taie 
« li i t i-": e l 'al luvione aveva fat-
i.» la <ua parte , d is t ruggendo 
a l t re 2* piccole e medie fab­
briche. Mi dopo l ' indu- t r ia-

l 'al-
1 

PER OTTENERE DAL GOVERNO L'ACCOGLIMENTO DELLE LORO GIUSTE RIVENDICAZIONI 

Uno sciopero di 24 ore proclamato 
da tutti i Sindacati dei ferrovieri 

Non ancora fissate le modalità dello sciopero - Segni riceve la segreteria della CGIL per un ulteriore esame della 
situazione che sarà proseguito oggi - Di Vittorio, Santi e Pessi a colloquio con il ministro degli Interni Tambroni 

«/ /a / ione ^ o \ c r n n t a a e 
il Br iiciotte, arr iva il l i ru 'o . I.tl t 

p r imo luzlio ^cor-o S^7 opc-
n i dello -labil imetiio di F ra t ­
te c en rono c^o-pe-i-» a tem­
po indeterminato. Ma i! Ron­
done non *i renna qui . I irli 
* noie '. r idimen-ionare •» per 
N-ne. e il MIO piano prevede 
\\ chi i i -ura della filanda ci 
Fra t t e Pellezzano. D d a Sa 
V r n o rivolge la Mia a t tenz ione 
a i l i nliri Mahilimcnti delle 
M.C.M.: ed a Napoli « s p e n d e 
":»" opera i , ad An^ri 97. e 100 
-<-pen->m; fa annunz ia re a 
\ , ^ e r a Inferiore. 

D m u n q n e r!i operai scen­
dono in lotta per fermare t an­
ta follia. V<ì a > a > r n o in pa r -
tic e»! a re. tu t ta la c i t t ad inanza 
-• ii 'ii-ce in dife-a ih-lia -uà in-
du- t r i a . T commerc iami e-pon-
j-ono carici l i «li solidarietà per 
'e famiglie desìi opera i . Tu t t i 
i pa r l amenta r i , di u n i i i par -
i.ìi . p rendono p o ^ z i o n " con­
tro la -mobil i tazione di una 
fabbrica che ha 1-6 anni d i 
•> ita. T re ministr i e t r e soito-
-e j r e t a r ì ' i incont rano con i 
p . i r ' amcnta r i «alernitani , si 
d i ch i a r ano d 'accordo con loro 
e p romet tono il lo ro intcres-
- in tento . Il mini - t ro del I>a VO­
TO. on . Visorell i . convoca il 
-16 luglio le par t i , e i lavora­
tori lasc iano la fabbrica con 
ur.a errando manifestazione 
un i ta r ia di tutt i i par t i t i . Il 
Jf> Insilo, però, la cos.i non «-i 
«onclude r il minis t ro del l.a 
\ o m c o ^ o c a di nuovo una 
r iunione conclusiva per il 3 
.izo-to. In omaggio a Vijrorel-
li. p ropr io in ques to <r,:orno 
il Bru to licenzia II opera i per 
rappresag l i a : pers ino • il P re ­
fetto di Salerno deplora il l i-

Accedendo alla r ich ies ta 
de l la segre te r ia del la CGIL , 
il P r e s i d e n t e del Consigl io 
on. Segni ha r i cevu to ier i 
se ra i compagn i Di Vi t tor io , 
San t i e Pess i . Al col loquio 
h a n n o p u r e pa r t ec ipa to il 
min i s t ro Gonel la e i r a p p r e ­
sen tan t i dei s indaca t i s ta ta l i 
a d e r e n t i al la C G I L . Al cen t r o 
de l le discussioni sono s ta t i 
n a t u r a l m e n t e i p rob lemi p iù 
scot tan t i connessi con la q u e ­
s t ione del cong lobamen to pe r 
i pubbl ic i d ipenden t i . Al t e r ­
m i n e del la r iun ione , che si è 
p r o t r a t t a pe r o l t re un 'o ra , il 
compagno Di Vi t tor io , a v v i ­
c ina to dai giornal is t i , ha fa t ­
to le seguen t i d ich ia raz ion i : 
« Abbiamo esposto al Presi­
dente del Consiglio on. Segni 
il nostro punto di vista sulle 
possibili soluzioni del proble­
ma degli statali. Ci siamo 
scambiati i rispettivi punti 
di vista e ci rivedremo oggi 
a mezzogiorno ». 

Il col loquio fra la s e g r e ­
ter ia del la C G I L e il P r e ­
s iden te del Consiglio è s ta to 
i n d u b b i a m e n t e l ' e lemento più 
i m p o r t a n t e del la g io rna ta 
poli t ica di ieri . I l fa t to che 
le discussioni non s iano s t a t e 
i n t e r r o t t e m a p roseguano og ­
gi s ta a d i m o s t r a r e che lei 
spe ranze pe r un onorevole) 
compon imen to della v e r t e n ­
za degli s ta ta l i non sono a n ­
da te pe rdu t e . 

Che il p r o b l e m a sia u r ­
gen t e e n o n possa essere 
af f ronta to con i coliti p a n n i ­
celli caldi lo p rova il v iv i s ­
s imo ma lcon ten to che t u t t o r a 
cont inua a s e rpegg ia r e fra 
i pubbl ic i d ipenden t i . U n 
esempio di t a le s ta to d ' an imo 
e del la decis ione di lo t ta che 
a n i m a la ca tegor ia è s ta la 
forni ta da i fe r rov ie r i . 

Decisioni comuni 
I e r i m a t t i n a i r a p p r e s e n ­

t an t i di t u t t e le orqTi ;z / :a-
zioni s indaca l i de i ie,-**ovieri 
si sono r i u n i t i p e r f a r e il 
p u n t o del la s i tuaz ione depo 
gli u l t imi con ta t t i *oo i r a p ­
p r e s e n t a n t i gove rna t iv i . Al 
t e r m i n e di u n lu;igo e s a m e 
le v a r i e organizzazioni n a n n o 
e m a n a l o u n comunica to nel 
qua l e v i ene uff icialmente a n ­
nunc ia to u n o sc iopero tìi 24 
ore da p a r t e dei fe r rov ie r i 
Ecco il t e s to : * I s indaca l i de i 
fe r rovier i si sono r iun i t i per 
e s a m i n a r e la g r a v e s : t uaz ione 
venu tas i a d e t e r m i n a r e dopo 
il r ige t to da p a r t e nel gover 
no degl i e m e n d a m e n t i appor­
ta t i da l l a Commiss ione i n t e r ­
p a r l a m e n t a r e al dec re to d e ­
legato governa t ivo , e in pa r ­
t icolare de l l e r ivendioaiaoni 
r i g u a r d a n t i i f e r rov .e r i . P r e ­
so a t t o c h e i t en ta t iv i fatti 
da l le organizzazioni confede­
ra l i p e r f e r m a r e e r i vede re 
il tes to a p p r o v a t o d**J go 
v e r n o s tesso nel la s edu ta con­
s i l ia re del 6 u .s . n o n h a n n o 
d a t o i r i su l t a t i spe ra t i , dec i ­
dono u n p r i m o sciopero n a ­
zionale dei fe r rovier i pe r la 
d u r a t a di 24 ore , la oui da ta 
e le moda l i t à di effet tuazione 
s a r a n n o fissate ne l la r iun ione 
di d o m a n i 11. I s indaca l i , te 
n u t o con to che ne l l ' a t tua le 
pe r iodo la g r a n d e ..ia?sa dei 
l avora to r i si sposta da l i e p r o ­
p r i e r e s idenze p e r le f a r i e 
annua l i , s t a b i l i r a n n o ta le 
da t a in m o d o che -a popola 
z ione abb i a a r i s en t i r ne il 
m i n o r d a n n o possibi le . I s i n ­
dacat i , infine, e s p r i m o n o la 
spe ranza che il g o v e r n o re 
ceda da l l e p r o p r i e posizioni 
nega t ive a l fine di r a g g i u n ­
gere u n a soddis facente so lu ­
zione de l le ques t ioni ine ren t i 
al cong lobamen to I iuclio 
1955 ». 

C o m e si è de t to , a ta'.e de 
cis ione i s indaca t i sono giunt i 
u n i t a r i a m e n t e . E la cosa è 
fac i lmente sp iegabi le , poiché 
le r ivend icaz ion i che s t a n n o 
al ia b a s e de l l ' a t t ua l e ag i t a ­
zione sono p r o f o n d a m e n t e 

romt>at;iiu Dì Yittouo 

sent i te da t u t t a la _--atjgoria. 
Esse si possono o in teuzzara 
in t r e p u n t i : 1) ' o n ^ l o b a -
m e n t o del p r e m i o d ' i n t e r e s ­
s a m e n t o o l t re a l la co r r e spon­
s ione di u n a s o m m a DLTÌ a 
183 ore di lavoro ne r il pe r 
sonale d i macch ina , per il 
pe r sona le v i agg ian te o pe r 
duello addot to alle navi t r a ­
ghe t to ; 2) app rovaz ione degl i 
scat t i d ' anz ian i t à "osi come 
sono s ta t i fissati da l l a C o m ­
missione p a r l a m e n t a r e , cioè 
ne l la m i s u r a del 2,o7«> per 
ogni sca t to ; 3) m i g l ' o r a m e n t o 
del cot t imo agli opera i . 

Ques t e t r e r ich ies te , fon­
d a m e n t a l i p e r la ••liegoria 
sono s t a t e p r a t i c a m e n t e e .use 
dal governo . 

Gli a v v e n i m e n t i di ques t e 
u l t ime q i i a r an to t t ' o r c con­
f e rmano le profonda incer 
tezze e perpless i tà del la c o m ­
pagine gove rna t iva . I p r o ­
b lemi sociali che oggi a s ­
sil lano il Paese, e a.n qual i 
Sceiba e ra ma lamen te sc i ­
volato. ,-i r i p r e i e n t a n o con 
la stessa forza e ampiezza 

di pr ima. Il tema della 
•••• qualificazione > cont inua 

dunque ad e.-.-ero il tema po­
litico predominante . Non po­
tevano e non pò-sono cer­
to bas tare una più accu­
rata .-celta d e g l i uomini 
di governo, e più civili r a p ­
porti fra gli esponenti po l i ­
tici delle va i l e corrent i , per 
sanare s i tua/ ioni che sgor­
gano dal le impel lent i neces ­
sità di vita di vas te masse 
dì lavoratori . 

Per ì professori 
11 p ies idente del Consiglio 

preso I ra due fuochi — le 
esigenze di un bilancio t u t ­
tora ancorato agli schemi di 
una politica ant ipopolare e 
quelle dei lavora tor i — ha 
cercato in questi giorni di 
raggiungere .soluzioni di com­
promesso, intensif icando i 
suoi contat t i con gli e spo­
n e n t i delle varie corrent i sin­
dacali . Ma sino a questo m o ­
mento tu t t i gli e lement i con­
cordano ne l l ' a f fe rmare d i e 
le spese del compromesso d o ­
vrebbero ancora una volta 
essere soppor ta te da i lavo 
la to r i . 

Si guardi , a ques to propo­
sito. rntteggk-.mcnto che il 
governo cont inua a seguire 
per la ques t ione dei profes­
sori; ieri non M sono avut i 
nuovi contat t i . Il minis t ro 
Paolo Rossi ha cont inuato a 
far mos t ra di u n t roppo fa­
cile ot t imismo non suffragato, 
del res to , d a alcun ser io e le ­
mento . All 'agenzia ARI il 

minis t ro ha d ich ia ra to di 
spe ra re che tu t to si sisolva 
en t ro il 2U agosto. « E se, 
— ha prosegui to — i profes­
sori m o s t r e r a n n o c o m p r e n ­
sione anche nei confronti 
del ie esigenze del Tesoro t r o ­
veremo r a p i d a m e n t e u n a via 
d'intesa ». Come si vede d i ­
chiarazioni gener iche nelle 
quali l 'unico e lemento di u n a 
cer ta concretezza è ancora il 
vecchio r icat to del le sor t i del 
bilancio s ta ta le . 

Negli ambient i del F ron te 
della Scuola tali d i ch ia ra ­
zioni non sono s t a t e r i t enu te 
soddisfacenti . L'agenzia < I t a ­
lia » assicura d i fa t t i che è 
intenzione del F r o n t e sol le­
c i tare un nuovo incont ro con 
il Pres iden te del Consiglio. 

Accanto a quest i temi di 
maggior interesse, sono da s e ­
gna la re al tr i intensi conta t t i 
fra esponenti del noverilo e 
rappresen tan t i s indacal i . II 

Pres iden te Segni ha ricevuto 
in m a t t i n a t a il p:of. Sar-
chioto. P r e s i d e n t e - ^ . - s inda­
cato della scuola vlernoatare. 
il qua le h a inus i t a to i p r o ­
blemi del la ctitego: .a. Il m i ­
nis t ro degli In te rn i 'l'ambi o-
ni dopo a v e r ricevuto s ta­
rnano l 'on. Cappugi della 
CISL. ha In t ra t tenuto per ol ­
t re mezz'ora i compagni Di 
Vittorio, San t i e IV.-M della 
Segre ter ia del la CGIL. Il 
colloquio è *tato improntato 
alla mass ima cordialità. E' 
s ta to compiu to u:i esame 
del l ' a t tuale si tuazione s inda­
cale. I d i r igent i C\L\L\ CGIL 
hanno informato '1 ministro 
degli In te rn i , sulle peggiori 
discr iminazioni piat icato in 
numerose fabbriche italiane. 
p romet tendo un'ampia docu­
mentaz ione scri t ta ;n pro­
posito. 

Una circolare di Segni | 
« per la tutela del lavoro » 

11 p:v-idctite del Consiglio, 
on. Se^oi . Iia inviato una cir­
colato a tutti i ministr i per­
chè » cooperino alla efficace 
òt tuaz^iu» della tutela del 
.aui'M, m ogni suo a.-petto 
e manifestazione, nel quad ro 
della legislazione vigente ». 
Con ;,i eircol.nv >i raccoman­
da l 'applicazione dei contrat t i 
collettivi di categoria, par t i ­
colarmente pe.- quanto con­
ce-ne ì mimmi .sr.Unia'.i, da 
parte degli appal ta tor i di 
o p c e pubb 'u 'he . 

La circolale afferma poi 
che « l 'accertato comporta­
mento nnt i-oci j le del da to re 
di lavoro per tatti e viola­

zioni par t icolarmente gravi e 
rei terat i non può non essere 
con -iilerato come u n prece­
dente negativo agli effetti 
della buona condotta e di a l ­
tri requi-iti richiesti per la 
ammissione a rapport i con­
trat tual i c<m la pubblica am­
ministrazione <. 

L i circolare, cui negli am­
bienti governativi si a t t r ibui­
sce una grande importanza 
K sociale », pur potendosi con­
s iderare genera lmente positi­
va. ignora però to ta lmente le 
gra\ isstme e illegali si tuazio­
ni esistenti in molte fabbri­
che ed aziende, dove la di­
scriminazione tra gli operai 
e il «i compor tamento antiso­
ciale » del • da tore di lavoro 
sono al l 'ordine del giorno. 

Fulvio Bernardini 
accusa Scaramella 

Secondo le rivelazioni di un giornale milanese, Fulvio Ber­
nardini. allenatore della Fiorentina avrebbe art-usato l'ar­
bitro Sraramella di avere falsato il risultato della partita 
Udinese-Fiorentina disputata durante lo si-orso campionato 

In Vi pagina un servizio con tutti i paiticolaii 

Le ricerche in Italia di minerali di uran 
nella relazione del prof. Ippolito a Ginevr 

La dilV.sa <U>(|Ii organismi umani dalla radioattività al centro dol lavoro dei )>iolo<ji - Comunicazioni 
sovietiche, americane ed imjlcsi - Il programma di costruzioni di centrali atomiche in Inghilterra 

DAL NOSTRO INVIAIO SPECULI: è legitt imo: pr ima di mar­
care la soglia dell 'era a tomi­
ca ricca eli tante promesse. GINEVRA. 10. — .Se ieri è 

stata la g r a n d e g i o n a ' a de­
gli ingegneri , oggi e .-tati 
quella elei biologi. Il proble­
ma degli effetti delia radio 
at t ivi tà sugli «>'-g inismi ani­
mali . ha pi oso. infatti , il po­
sto di p r imo piano che aveva 
avuto, nella seduta p lenar ia 
precedente , l 'esame del fun­
z ionamento e liei co.sto di 
una cent ra le nucleo-elet t r ica. 

Si è avu to così u n cilin­
dro indicat ivo della var ie tà 
e vastità di a rgoment i eli in­
teresse genera le e par t ico lare 
elio r ientranti ne l ' a inbi to del­
l ' impiego pacifico del l 'ener­
gia atomica. F r a gli argomen­
ti. come ti è det to , imo M è 
po.sto al centro del l 'a t tenzione 
s cuc i a l e nel dibat t i to odier­
no : qual i sono le conseguenze 
delle radiazioni , fugli essevi 
umani? Que- to ù il proble­
ma che in'eress'a non ?olo c'i 
-cienziati n;a noi tut t i . Ed 

l 'uomo non può non preoc­
cupai si dei pericoli a cut an­
drebbe incontro avanzando 
incautamente . P e r for tuna. Kb 
s tudi compiut i in tal campo 
sono nui abbastanza avanza­
ti pe r rassicurarci : con le mi-
stite di precauzione che ven­
gono adottate , non vi e nul­
la da temete . 

P e r gh studio-.i, pe lò , il 
problema è lungi dal l 'esscte 
esaurito- L ' indagine sugli ef­
fetti delle radiazioni è in pie­
no sviluppo e il contr ibuto 
tii questa coi i te ien/a può es­
sere par t icolarmente pte/.io-
so per lo scambio di infor­
mazioni e il confronto di c-
porien/.c fra i piti autorevoli 
scienziati. Comunicazioni co­
me quella dell 'accademico 
sovietico Lc-bedinski. degli 
americani Unsterliic e ìi laii-
nelli deli '» Argonne Caneer 
Ke-earcii Ho.-pital >• di Chica­

go. e dell ' inglese Loul i t del 
« Medicai Research Comic il » 
arricchiscono la conoscenza 
in mater ia e a iu tano a com­
piete altr i passi avan t i . 

In base alle r icerche ef­
fet tuate si po t rà infat t i — co­
rno osservava a conclusione 
dei t u o intervento il profes­
sor Lebrdinski — calcolare 
meglio, con rigore scientifi­
co. le dosi di irradiazioni 
che l 'organismo u m a n o può 
sopportare, e t rovare il giusto 
t ra t tamento terapeutico nei 
casi di infortunio. 

Impor tante ò {jerò l 'analisi 
dei dat i sper imental i di cui 
M è in pos.-'CoSo. A questo ri­
guardo. uno studio eseguito 
dai sovietici Guskova e Bai-
sogolov su dite casi di conta­
minazione radioat t iva, ha per-
nies-o di indiv iduare qua t t ro 
periodi nel decorso della ma­
lattia. In u n pr imo tempo. 
s*i avrebbe un peggioramento 
delle condizioni genera l i ; poi, 
dopo due o t re giorni , suben­

t rerebbe un periodo di appa­
iente migl ioramento genera­
le. della du ra t a di 2 o 3 set­
t imane. Seguirebbe un bru­
sco aggravamento e. infine. 
un nuovo migl ioramento con 
la completa guarigione dopo 
tre mesi . 

Dalla seduta ant imer idiana, 
dedicata a l l 'esame del le p ro ­
spet t ive economiche ape r t e al 
mondo dall ' impiego del l 'ener­
gia nucleare , è emerso un 
panorama del fabbisogno 
energetico delle zone a r r e ­
t r a te e degli interessi pa r t i ­
colari di esse, in una re la ­
zione presenta ta a nome delle 
Nazioni Uni te da De Breu-
very. Con molta a t tenzione è 
stato ascoltato in seguito l ' in­
te rvento del capo della de ­
legazione b i i tannica s i r John 
Cockcroft sul contr ibuto de l ­
l 'energia nucleare al poten­
ziamento delle risorse ene r ­
getiche della Gran Bre tagna 
e del mondo. 

r o l l ì i I M ' I t i t i CHE MJA DOMESTICA SICILIAXA XOX SIA t-A IHWTSA DECAPITATA 

La polizia della Capitale in alcuni centri delle Marche 
per indagare sul misterioso "amico» di Nina Longo 

Una giovane romana riconosce in alcune foto del cadavere rinvenuto a Castelgandolfo le mani e i piedi della 
ragazza di Mascalucia - Ostinato riserbo sull'ultimo innamorato - // Ministro Tambroni in questura per le indagini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M A C E R A T A . 10. — X cl­
ic intime 24 ore le indagi­
ni sai mi Mero del la (io >i 
S.»'ÌO spostate anche i.clle 
Marche nel tentativo di ri­
costruire gli ultimi mesi 
ricH'csistencn di / In ton ino 
Longo. ritenuta ormai, dai 
caratìinieri e dalla polizia. 
la donna rinvenuta cadave­
re a Castelgandolfo. 

I carabinieri, agli ordini 
d e l mngg io rc T o r r o , dopo 
J5 giorni di attente inda­
gini. sono riusciti in parte 
ni questo difficile lavoro: 
essi, infatti, hanno potuto 
raccogliere c lement i di no­
tevole in te resse sull'uomo 

che negli u l t i m i mesi fre­
quento la domestica cata-
ncse e al quale Sina era 
legata da un profondo af-
jclto. Inoltre i carabinieri 
hanno nelle mani una serie 
di seri inrfiri sulla identità 
della Longo con l'assassina­
ta. Un orologiaio di Camcri-
no ha infatti rirnnosciuto con 
certezza lo » Zeus » trovato 
al polso lìclln vittima: è un\ 
orologio dello stesso fipo-
di quello venduto il 17 luglio! 
1352 o u n congiunto della j 
domestica e da questi rega- ) 
lato alla Longo. ' 

La signora Rina iMar.tilij 
in Boldr in i . u n o giovane 
oste t r ica d i 30 ormi , a b i t a l i - | 
te nella capitale in via, 

cenziamento e t u t ù i p a n i t i 
fanno un manifesto. Ma qua li­
tio, a l la r iunione del 5 arro-to, 
la direzione delle M.C.M. si 
rifiata di par tec ipare , l 'onorc-
u»V -otto-c^rrctario Delle Fa­
ce afferma c.'i^ niente può ta­
re per cost r ingere Randone 
ad intervenire alle riunioni 
ed invii3 i s indacat i a r ipren­
dere la loro libertà «l'azione. 

IM è qui che ci è venula in 
mente la -toria di « Cicciotto». 
il teppì - ta napole tano con t ro 
cui niente e ra possibile fare 
ma che poi ebbe la lezione 
che -i mer i tava . 

O r a noi diciamo, e con noi 
Io d.cono tut t i coloro clic so­
no *ani di mente : ma come 
mai può avvenire, nella no­
stra Italia repubbl icana , che 
ci sia un uomo che opera in 
questo ca^o per con to dei co­
tonieri del i\ord ed al quale 
non importa niente di mini­
stri , di sottosegretari , di Par­
lamento , di part i t i e di sin­

daca t i ? Come mai un qual ­
siasi Uni to pii> .mel ter - i im­
punemente « on ro iin*:nt:era 
collet t ività? Il % a to ch iude 
fabbriche, è u n ' ^spcc.'e di 
- -mobili tatone \ i n t c > «li 
indu- i r ie hz'u è ano -o infat­
ti per qua lche tempo j '1 Nord 
o \ i ha ch tu -o due <tai men­
ti), licenzia opera i , -i rifiu­
ta di recar-i ad una riunione 
convocata d3 un mini- t ro, e. 
nonostante questo, incassi re-
zor. i lmcnie le» «ripendio da l lo 
Stato. 

\fa noi c red iamo che -ia 
p<»— ibi 'e indur re alla in-rione 
il Randone co-i come era pos-
^ibi'e fermare Ciecnouo. R.i-
*ta che il governo lo voglia 
Si può m a n d a r e a prender lo 
e co- t r in?er lo a par tcc ips re 
alla r iunione. 

I c i t tadini e i lavorator i di 
Salerno, di Napoli , di Anr r i . 
di Nocvra Inferiore, ?'ì operai 
della Navalmeccanica e dello 
Cotoniere ch iedono però an­

cora qualche a l t ra co -a : che 
Handonc sia mc--K> in condi­
zione di non nuocere, <hr: M 
apra un' inchiesta «ul «no ope­
rato. che - i indachi per conto 
«li quali iniere-si czli ajri-ca. 

Non è po-sibi 'e d i re : e ma 
quello è Bruto R a n d o n e » . co- ' 
me «i diceva: e ma quello è 
Cicc io t to» . I.a Ic^rzc vale per 
tutt i , e la lotta uni tar ia de^ii 
operai e dei c i t tadini di N'a-' 
poli e di Sa lerno metterà fine 
al regno della prepotenza e 
della sopraffazione. 
SALVATORE CACCIAPUOTI 

P.5. Cicciotto e Randone 
non sono per-onaz-ri immagi­
nari . r—i c i - t o n o realmente 
Cicciot to non sapp i amo ozw 
d o \ c «tia; Randone abita a 
Napoli, è amminis t ra tore de­
legato della Navalmeccanica 
(che è pat r imonio dell'I.R.1.1 
e delle M.CM. (che per il 42 
per cento ?ono proprietà del 
Banco d i Napoli) . 

O t r a n t o ?,rt, ernia D itit. 2 e 
ntlt/n/iH'mtc in villeggiatura 
a Camerino, interrogala da 
un sotti'ff-cale dei carabi­
nieri ita dirìiiarato: «Cono­
scevo Nutrì da mol t i a n n i , 
da quando cioè aiutava a 
Camerino presso la sorella 
Grat in . i/ 'aritam con la 
guardia e cineraria CJoiseji-
pe Reina, in r i i .Morino 

Faroriiio. Siamo state sem­
pre in ottimi rapporti e, in 
qualche occasione, Nina ci 
è lanciata sfuggirà cjuafche 
confidenza. Una mattina, ai 
primi di marzo di quest'an­
no, An ton ina r e n n e da me 
e mi raccontò di aver rotto 
il suo f idanzamento . Poiché 
prima non ne avevo mai 
avuto sentore, le chiesi da 
quanto tempo fosse fidan­
zata, chi fosse il suo inna­
morato e fonie mai fosse 
oimita a questa improvvisa 
rottura. La ragazza eluse in 
gran parte la mia curiosila; 
mi fece capire che il suo 
innamoralo era un marinaio 
e che aveva deciso di rom­
pere con lui in quanto il 
giovane sarebbe rimasto 
rilfìma di un incidente ed 
avrebbe riportato una se­
ria lesione al capo. ''Temo 
che non ragioni più come 
•una volta — mi disse — e 
ner ques to ho deciso di f a r ­
la finita con lui ". Appari­
va piuttosto scossa — ha 
soggiunto la signora Morsi­
li — m a non r o l l c dirmi di 
più e si sot t rasse olle o l t re 
mie domande ». 

Chi era il misterioso in­
namorato di Nina? Egli 
ruppe in quel periodo il fi­
danzamento oppure con t i ­
n u ò ad avere rapporti stret­
ti con la domestica? Dove 
si trova ora? E perché non 
si fa vivo per dare vna ma­
no agli investigatori? 

La signora Rina Morsili 
ha una sorella di 22 anni. 
Luciana, che lavora da sar­
ta nello stesso laboratorio 
nel quale Nina Longo fece 
per (fiialche tempo il t iro­
cinio da tagliatrice. Lucia­

na Marsili era molto amica 
della giovane siciliana e la 
conosceva abbastanza bene. 
Quando i carabinieri le 
hanno mostrato le foto 
del corpo della donna del 
lago e la riproduzione 

La domestica siciliana Antonina Longo 

In formalo naturale del­
le mani e dei piedi. Lu -
r iono Morsili non ha 
avuto la minima esitazione: 
* Queste sono le mani di 
Nina — ha detto — le ri­
conosco perfettamente. Ri­
conosco soprattutto i pie­
di. Nina aveva l'abitudine 
di camminare con le punte 
d i r a r i c a t e e ques to difet to 
lo si vede sub i to g u a r d a n ­
do la posizione delle dita e 
questa stortura dell'alluce ». 

/ carabinieri, come ab­
biamo licito, hanno anche 
rintracciato l'orologiaio che 
ha r e n d u t o lo « Zen.? » tro­
vato al poLso della vittima. 
Si tratta del signor Orlan-
c'o ^ n f o n u c c i . di 42 anni. 
sagrestano della chiesa di 
S. Maria in Via. a Came­
rino, e che, nei momenti 
di riposo, gestisce un pic­
colissimo laboratorio di 
orologeria. Orlando Anto­
nucci, col quale abbiamo 
parlato lungamente stama-
ne. ci ha detto di ricor­
darsi di aver r e n d a l o a 
Orazio Reina (un giovane 
falegname di 26 anni, nipo­
te di Nina Longo in quanto 
figlio della sorella Gracia), 
in diverse occasioni, un 
orologio ' Aria -> e uno 
" Zeus •* da donna. L'oro­
logio « Zeus * — egli ha 
detto — lo ordinai alla 
ditta dei fratelli Meazzi di 
Milano e lo pagai 4200 lire. 
Al Reina lo feci pagare 
6000 l i re . E r a u n orofogetto 
dorato che il Reina mi dis­
se che avrebbe poi regalato 
alla zia, e che mi venne 
pagato in ragione di 500 li­
re la s e t t imana ». 

Quando i carabinieri gli 
hanno mostrato l'orologetto 

ANTONIO PERR1A 

(continua in *. r>»;. 4. col.) 

Dopo aver accennato al pto_ 
inan ima br i tannico di costi li­
cioni di central i atomiche e^U 
ha affermato che per il 19T."ì 
il 40 per cento dell 'energia 
elettr ica sa rà fornito, in I n ­
ghi l terra , dal le cent ra l i a l i ­
men ta te dal l 'energia n u c ' e a , 
re, ed ha pi evisto che nel 
2000 l 'energia cosi piodot ta 
sarà equivalente a quella che 
potrebbe essere ot tenuta con 
150-200 milioni di tonnellate 
di carbone. 

In ter rogato su var ie q u e ­
stioni, in una conferenza 
s tampa tenu ta subito dopo, s i r 
John Cockcroft ha det to che 
in Gran Bre tagna si sta l a ­
vorando con fervore alla r i ­
cerca dei mezzi per uti lUzaro 
l 'energia l ibera ta dai p r o ­
cessi di fusione nucleare. N a ­
tu ra lmen te — ha aggiunto — 
sper iamo che le nostre r i ­
cerche siano frut tuose; ina pe r 
il momento sa rebbe impoa.sL 
bile fare una qualsiasi p r e ­
visione. Si sa che anche gì: 
scienziati sovietici e a m e r i ­
cani s-ono impegnat i a fon­
do: un r isul ta to positivo in 
questo campo sa rebbe infatt. . 
sul piano industr ia le , l 'equi­
valente di quello che è la 
bomba al l ' idrogeno sul piano 
mil i tare . Si r isolverebbe così. 
tra l 'altro, uno dei problemi 
che sembra preoccupare n o ­
tevolmente le g rand i poten-"j 
occidental i : quel lo della d i ­
sponibili tà delle mater ie p r i ­
me radioat t ive . 

Molte d o m a n d e su questo 
argomento sono s ta te r ivolte 
ogqi dai giornalist i alla d e ­
legazione inglese per saoere 
fino a qua l pun to la G r a n 
Bre tagna è pronta a con t r i ­
bui re ad un eventua le DCS! 
in ternazionale come quello 
suggeri to t empo addietro d a -
ali Sta t i Unit i e se nel o l o ­
gramma di vendi ta di cen­
tral i e reat tor i agli al t r i pae:?i 
è compreso i! relat ivo combu­
stibile nuc leare . I de l ev . t : 
br i tannici p u r r ispondendo .:i 
modo affermativo alia - J -
conda domanda , hanno prefe­
ri to ev i ta re r isposte troppo 
impegnat ive alla pr ima. 

Il profc.~-.-or F ranc i s - P e r ­
n i i . m e m b r o della delegazio­
ne francese alla conferenza 
ha risposto, nel corso di una 
conferenza s tampa, alle c o ­
mande che eli sono state r i ­
volte dai giornalisti per co­
noscere qua le sia la n a z ' o i u 
più progredi ta nel carneo de l ­
le r icerche a tomiche di l a b o ­
ratorio e nel campo d^lìe 
realizzazioni atomiche i n d a ' 
str iali . Il profe.-sor P e r n i i :: i 
risposto: < La nvelaz .ono co l ­
la conferenza, cex q u a n t o 
concerne i lavori di l abora ­
torio. è co-ti tuiia dal con t r i ­
buto del l 'URSS, che cono t a ­
le paese allo ?sso l ivello 
degli Stati Uniti . Il contr ibu­
to della Franc ia è notevole . 
oenchè i lavori si s i a jo Do­
ttiti sv i luppare soltanto neon 
la me»s.i in funziono della 
pila atomica di Saciay. Dal 
punto di vista industr iale, e 
in America che veneor.o 
compiuti i lavori più p rog re ­
diti e «occKìlizzati: ma è ne ­
ro nel l 'URSS che funziona la 
pr ima cen t ra le atomica. Il suo 
rendimento non è economico 
ed ì sovietici sono i pr imi a 
riconoscerlo, m a le real izza­
zioni di Questo impianto to r ­
niscono dat i di es t remo m t e - -
icsse. L ' Ineh i l te r ra ha c o m ­
piuto dal canto suo uno -{or-
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